
Su tutti predom inava la forte personalità del Conte 

di Cavour, presidente ilei consiglio dal novembre 1852

—  d. o Massimo d'A zeglio —  dalla m ultiform e atti- 

vita c che aveva eia acquistato indiscusso prestigio.

Da sette anni era orm ai in funzione il regime costi

tuzionale che si veniva man m ano sviluppando, men 

tre le varie istituzioni dello  Stato si adeguavano ai 

nuovi principi democratici. Era in arto la 5' legisla

tura del Parlam ento; il 12 novembre il Re ne inau

guro con la consueta solennità la 2 Sessione con il 

discorso della Corona che cosi terminava: « Noi con

tinuerem o tosi il nobile esem pio di un Re e di una 

Nazione legati da vincoli indissolubili di amore e di 

tede, nella gioia come nel dolore, e sempre concordi 

nel m antenere illese le due grandi basi della felicità 

pubblica: ordine e libertà ».

Il Senato del Regno aveva sontuosa sede a Palazzo 

Madama, la Camera dei deputati a Palazzo Carignano. 

Caratteristico di quel periodo era il fatto che i parla

m entari della Savoia interloquivano in francese, a l

lora correntem ente conosciuto, e che parecchi parla

m entari erano esuli da altre regioni italiane, tom e 

i senatori Casati ed A rese, e i deputati Massari c 

Paleocapa.

Nel 185» erano stati particolarm ente vivi in Par 

lam ento i dibattiti circa un prestito di >5 milioni, 

chiesto da Cavour per sanare il disavanzo del bilancio 

in seguito agli scarsi raccolti agricoli ed ai contrac

colpi economici della guerra d ’Oriente. A fine no 

vem bre era poi stato presentato dal Governo un pro

getto  che proponeva la soppressione di numerose con

gregazioni religiose e ne incamerava i beni Tale pro

getto di legge, che aveva già provocati vivaci con

trasti in paese, veniva am piam ente discusso alla Ca

mera e, dopo molteplici interventi di Cavour, appro

vato il 2 marzo 1855 con I 16 voti contro 36. Al Se

nato 1 opposizione della destra fu ancora più forte e 

Cavour fini per presentare al Re il 26 aprile le d i

missioni del M inistero; dopo un tentativo del gene

rale D urando di form arne uno nuovo, che avrebbe 

ritirato il progetto di legge e fatte altre concessioni 

all'Episeopato, Cavour fu riconfermato dal Re nei- 

rincarico di Presidente del Consiglio (agli Esteri andò 

Cibrario, all Istruzione Lan/ai Infine anche il Senato, 

il 23 maggio, approvò la legge sulle corporazioni 

religiose con 5 3 voti contro 42 e questa fu sanzio

nata dal Re, che era stato assai incerto, rilu ttante t  

sottop<»to a pressioni di ogni genere da parte  dei 

retrivi. Venne tolta la personalità civile a 34 ordini

con 331 case e -4540 religiosi; rimasero 22 ordini con 

27 » case e l()5() religiosi; a ll’ultim o per richiesta d i

retta del Re a Cavour vennero conservate anche le 

Rosine. Da ricordare per incidenza che non era an

cora stato istituito il m atrim onio civile nè il funzio

nam ento dei registri dello stato civile; questi conti

nuarono ad essere tenuti presso le parrocchie fino 

al 1865.

Il Corpo Diplom atico estero accreditato presso la 

Reai Corte dava lustro ed animazione alla vita m on

dana ed era m otivo di vivo interessamento e soddi

sfazione da parte di tutti; nelle cerimonie ufficiali esso 

brillava per lo sfolgorio delle uniformi e le decora

zioni. Avevano ministri plenipotenziari la Francia 

con il Duca di Guiche, l'Inghilterra con Sir Hudson, 

Spagna, Portogallo, Prussia, Russia e il Regno delle 

Due Sicilie; ministri residenti Stati Uniti e Belgio; in

caricati d ’affari O landa, Brasile e Toscana; la Svizzera 

un console generale. II N unzio apostolico era stato 

richiam ato sin dal 1850 dopo l’approvazione delle 

leggi Siccardi —  tra cui quella sull'abolizione del 

Foro ecclesiastico (ricordata tuttora dall’alta stele in 

Piazza Savoia). —  G>n l’Austria i rispettivi ministri 

plenipotenziari a Torino ed a Vienna erano stati ri- 

chiamati nel 1853 dopo le misure di rigore prese 

dall Impero contro gli em igrati e dopo il m oto maz

ziniano di M ilano del 6 febbraio 1853.

Nel luglio il Re di Portogallo Pedro V venne in 

visita ufficiale a Torino; si ebbero parate, riviste m ili

tari e festeggiamenti a cui accorse la popolazione, 

grata per l'affettuosa ospitalità accordata dal Porto

gallo  all'esule Re C arlo A lberto nel 1849.

Si e già accennato in altro  articolo come in questi 

anni numerosi fossero in Piemonte e Liguria gli esuli 

politici da tutte le regioni d Italia ripiombate sotto 

il dom inio austriaco o la reazione degli antichi 

sovrani. Il nucleo m aggiore viveva a Torino; altro 

nucleo, costituito dagli elem enti più accesi e  irri

ducibilm ente repubblicani stava a G enova ove 

l'am biente era più favorevole ai loro sentimenti. 

D ifettando per la più parte di mezzi di vita, si erano 

acconciati alle più diverse ed anche umili occupazioni; 

il G overno di Massimo d'Azeglio e poi di Cavour 

aveva cercato di favorirli il più possibile, sia ndu- 

tendo al m inim o le form alità e le spese per l'acquisto 

della cittadinanza, sia procurando loro modesti im 

pieghi ed incarichi nei limiti delle scarse possibilità 

ek-lla pubblica Am m inistrazione; altrettanto avevano 

fatto i privati cittadini ed Enti; questo generoso ince

lò


